
 
 
081 28 NOVEMBRE IN CATALUNYA UN VOTO PER LA LIBERTA’ DEI POPOLI 
 
 
 
Manca solo un mese circa ad una scadenza che potrebbe avere un ruolo storico nella battaglia che in 
tutta Europa stanno conducendo i Movimenti che hanno come obiettivo finale l’Indipendenza delle 
proprie Terre dagli Stati Centralisti che abbiamo ereditato dall’Ottocento. 
 
Infatti in Catalunya, una Terra per molte caratteristiche simile alla Lombardia, si voterà per il 
rinnovo del Parlamento regionale e per la prima volta dalle urne potrebbe uscire una maggioranza 
nazionalista con spiccate tendenze Indipendentiste. Al contrario di quanto avvenuto in passato, dove 
il voto catalanista era in maggioranza intercettato dalla moderata CiU o dalla più radicale ERC, in 
questa tornata elettorale saranno presenti due Movimenti di recente formazione, Reagrupament di 
Joan Carretero e Solidaritat Catalana di Joan LaPorta, che fanno dell’Indipendenza catalana la 
propria bandiera. 
 
Certamente questi due movimenti avranno un ruolo numericamente ridotto rispetto ai maggiori 
partiti, non fosse altro che per la loro recente fondazione, ma saranno il detonatore per le aspirazioni 
di Indipendenza dal Regno di Spagna che ormai hanno coinvolto larga parte della società catalana. 
Infatti il loro primo atto, qualora entrassero nel Parlament sarebbe la presentazione di una richiesta 
di referendum per l’ottenimento dell’Indipendenza, in base al diritto di Autodeterminazione sancito 
da tutti gli organismi internazionali. Tale richiesta metterebbe sotto scacco anche chi vuole 
affrontare questo problema in modo piu’ soft , obbligando tutto il mondo politico nazionalista ad 
una scelta di campo. E quale movimento che si richiama alla catalanità potrebbe opporsi 
pubblicamente a tale richiesta? 
 
Ed è ovvio che tutto ciò provocherebbe un effetto domino non solo nella penisola iberica, ma in 
tutta Europa vista l’importanza della Catalunya sia sotto l’aspetto storico che sotto quello 
economico. 
 
Anche qui in Lombardia, dove l’autonomia ottenuta finora dalla Catalunya e’ stata spesso portata ad 
esempio come risultato ottimale, questa accelerazione di carattere Indipendentista avrebbe ampio 
risalto e quindi il FRONTE INDIPENDENTISTA LOMBARDIA non può che seguire con grande 
attenzione quello che avviene a Barcelona e dintorni, in una comune aspirazione alla Libertà per 
entrambi i Popoli, storicamente accomunati anche dall’antica Bandiera con la Croce di San Giorgio. 
 
Di fronte alla scelta fra un’autonomia concessa dallo Stato centrale e l’Indipendenza chiesta dal 
Popolo, la risposta non può che essere una: 
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